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1.0 premessa 

Il presente proge(o preliminare - 1C_DAL CENTREO ALLA PIAVE 

- fa parte del complessivo “PROGETTO BELLUNO, DA PERIFERIA 

DEL VENETO A CAPOLUOGO DELLE DOLOMITI”  - AZIONE 1 – Il 

Parco della Piave – Intervento 1C  Dal centro alla Piave. Il pro-

ge(o generale è stato promosso dal Comune di Belluno che in-

tende partecipare, in qualità di sogge(o proponente,  alla proce-

dura di selezione inde(a dalla Presidenza del Consiglio dei Mini-

stri in a(uazione della legge 28.12.2015 n. 208, per la predisposi-

zione di un Programma straordinario di intervento per la riqualifi-

cazione urbana e la sicurezza delle periferie delle ci"à metropoli-

tane e dei comuni capoluogo di provincia, disciplinata dal bando 

allegato al DPCM 25 maggio 2016.  

Il proge(o intende armonizzare il sistema dei percorsi da dedica-

re ad un utenza che u8lizzi mezzi non motorizza8 per compiere 

movimen8 allinterno della ci(à di belluno 

1.1 localizzazione 

Come evidenziato nella tav 1 l’intervento è compreso  in un’area 

compresa tra via Mezzaterra e Borgo Piave 

1> relazione illustra�va 
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1.2 ambito di intervento 

Dato l’ambito, come evidenziato  all’elaborato n.2, il proge(o 

punta a qualificare il  sistema delle concessioni del centro  stori-

co e di tu< gli edifici di interesse pubblico con la Piave. In par8-

colare sono tre le linee di azione del proge(o dal centro alla Pia-

ve: 

- connessione Dalle piazze al Lido  (cfr proge(o 1B) 

- connessione dal Duomo al Lido 

- connessione  con BorgoPiave 

 

1.3 il contesto proge+uale 

Il sistema della mobilità “lenta” che oggi 

lega il centro con le sue piazze alla Piave è 

cos8tuito da un percorso 8pologicamente 

variegato che costa sia di scale mobili che 

di percorsi a raso su banchine stradali e/o 

all’interno del parcheggio Lambioi. 

Altra zona di interesse per il proge(o pre-

liminare è la zona del “Pontet” in quanto 

anche in quest'area permangono for8 re-

Individiazione degli ambi& di intervento (cfr tav. 2) 

Immagini del collegamen& tra Piazze e parcheggio 

Lambioi 
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lazioni di 8po storico culturale che legano il sito e la Piave alla 

ci(a di Belluno 

Di par8colare interesse è certamente “il Pontet” che oggi , belve-

dere sulla Piave, si mostra come un monumento abbandonato. 

 

 

 

 

 

Individuazione del contesto del Pontet  (cfr tav. 2) 

Immagine del Pontet 

Immagine del Pontet dall’alveo 
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1.4 descrizione del proge+o 

Come an8cipato, il proge(o preliminare mira ad aumentare l'e-

stensione e a migliorare la qualità dello spazio per il pedone nel 

nucleo più an8co della ci(à e delle connessioni ciclopedonali tra 

il centro e il suo intorno. In par8colare si propone di valorizzare i 

percorsi pedonali esisten8 che me(ono in conta(o il centro ci(à, 

dove si concentrano servizi e a(rezzature colle<ve, con i quar-

8eri circostan8 e il Parco del Piave a sud. In quest'o<ca si preve-

de di semplificare e uniformare le indicazioni e la segnale8ca esi-

stente nei nodi di questa rete ciclopedonale, per favorire la mo-

bilità lenta in ci(à. 

Questo proge(o concentra le risorse in due interven8 oggi rite-

nu8 prioritari per ristabilire un rapporto ciclabile e pedonale tra 

la ci(à e il suo fiume. 

Uno dei pun8 notevoli di questo sistema è il 'Pontet Vecchio di 

Borgo Piave', già oggi belvedere della ci(à che guarda il panora-

ma dell'alveo del fiume Piave ma che versa in stato di degrado 

fisico. L'intervento prevede un recupero conserva8vo del manu-

fa(o per rendere fruibile la sommità del ponte, come punto di 

arrivo di uno dei percorsi che dal centro ci(à portano al Piave. 

Si prevede la rimozione della vegetazione, il consolidamento e la 

pulitura del manufa(o, il rifacimento della pavimentazione in 

materiali naturali (quali la pietra di Castellavazzo) e la sistemazio-

ne del parape(o, soluzioni da verificare in fase di proge(azione 

defini8va. L’intervento va inteso sia come azione manuten8va 

del manufa(o storico sia quale occasione per riconoscere il  luo-

go come  di possibile punto di incontro/ socilizzazione per la 

ci(adinanza. In questa o<ca lo spazio pubblico va inteso come 

uno spazio flessibile capace di ospitare anche manifestazioni 

Immagine del Pontet dalla terrazza 

Immagine del Pontet verso la ci"a 
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pubbliche, e per tanto la proge(azione defini8va può essere svi-

luppata in questa direzione. 

 

 

- Dal Centro al Lido L'altro intervento riguarda il percorcorso per 

raggiungere il Lido di Belluno dal parcheggio di Lambioi. Oggi il 

percorso si fa spazio negli inters8zi che risultano tra le intersezio-

ni stradali. Si propone di allargarlo per o(enere una sezione più 

generosa nei confron8 di pedoni e ciclis8, (pavimentandolo con 

ghaia stabilizzata con legan8 idraulici) e rendere più visibili e con-

8nui gli a(raversamen8 e dove possibile separare il percorso dal-

Allargamento di pista ciclabile (cfr tav. 3) 

Prolungamento della rampa ciclabile ciclabile (cfr tav. 3) 

Allargamento di pista ciclabile e barriera verde lun-

go strada (cfr tav. 3) 
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la strada a(raverso fasce di verde. 

 

 

1.5 disponibilità delle aree 

Tu< gli interven8 ricadono in area comunale . 

 

 

1.6 indirizzi per la proge+azione defini�va 

Alla successiva fase di proge(azione si danno i seguen8 indirizzi: 

approfondimento tecnico delle lavorazioni da effe(uare con par-

8colare riferimento a: 

• il ponte vecchio - verifica dello stato di conservazione del  ma-

nufa(o ai fini della possibile impermeabilizzazione del piano ter-

razato - verifica/autorizzazione della Soprintendenza competente 

 

 

1.7 cronoprogramma delle fasi a+ua�ve 

L’intervento è stato reda(o in conformità ed in funzione del 

DPCM 25 maggio 2016. L’ammissione al finanziamento è condi-

zione essenziale e pregiudiziale per il proseguimento della pro-

ge(azione e dell’esecuzione dei lavori. I termini, entro i quali 

verrà decisa la graduatoria di ammissione non sono oggi deter-

minabili, ne possono essere influenza8 dall’inizia8va dell’ammi-

nistrazione comunale di Belluno. 

Pertanto da cronoprogramma si considerano solo i tempi di pro-

ge(azione defini8va e di can8ere s8mabili complessivamente in 

in 270 giorni. 
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2.1 Verifica di compa�bilità dell’intervento con le prescrizioni di 

piani paesaggis�ci, territoriali ed urbanis�ci  

L'ambito è vincolato ai sensidell’art. 12, comma 1  

L'ambito è vincolato ai sensi: 

- dell'art. 136 comma 1 le(. d) (le bellezze panoramiche e così 

pure quei pun8 di vista o di belvedere, accessibili al pubblico, dai 

quali si goda lo spe(acolo di quelle bellezze) ricadendo in località 

ai Piai: nello specifico il vincolo dell’area è stato proposto dalla 

Commissione Provinciale per le bellezze naturali e panoramiche 

di Belluno con parere del 02.12.1971 e l’area è stata dichiarata di 

notevole interesse pubblico con DM del 08.04.1976 in quanto “la 

zona prede(a ha notevole interesse pubblico sia per l’aspe(o di 

quadro naturale, sia per la non comune bellezza panoramica co-

me anche punto di vista o di belvedere accessibile al pubblico e 

nello stesso tempo quale plaga visibile da altre zone accessibili 

dalle quali si può godere lo spe(acolo di quella bellezza”; 

- dell'art. 142 comma 1 le(. c) (fiumi, i torren8, i corsi d'acqua 

iscri< negli elenchi previs8 dal testo unico delle disposizioni di 

legge sulle acque ed impian8 ele(rici, approvato con Regio De-

creto 11 dicembre 1933, n. 1775, e le rela8ve sponde o piedi de-

gli argini per una fascia di 150 metri ciascuna) per la vicinanza al 

fiume Piave. 

Il recupero del 'Ponte Vecchio' di Borgo Piave salvaguarda il ma-

nufa(o oggi in stato di degrado e pericoloso abbandono con in-

terven8 finalizza8 ad arrestarne il deterioramento e favorirne 

l'uso, compa8bili rispe(o alla sua conservazione e alle finalità di 

2 >  studio di prefa!bilità ambientale  

Estra"o Tavola PRG Vincoli culturali-ambientali 

Valutazione in merito alla compa�bilità dell'intervento con la 

finalità di tutela 
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tutela. Il proge(o del rifacimento del percorso tra il parcheggio 

Lambioi e il Lido di Belluno risulta coerente con il vincolo am-

bientale esistente. 

 

 

2.2 Studio sui prevedibili effe! della realizzazione dell’inter-

vento e del suo esercizio sulle componen� ambientali e sulla 

salute dei ci+adini 

E’ presumibile ritenere che durante la realizzazione dell’interven-

to vi possano essere dei disagi momentanei: 

- l’ area an8stante parcheggio Lambioi sarà interessata da inter-

ruzioni momentanee del traffico carrabile 

Normali rumori di can8ere e simili, limitatamente all’orario di 

lavoro saranno comunque presen8 in tu(e le aree di lavori . 

 

 

2.3 Determinazione delle misura di compensazione ambientale 

Il proge(o insiste totalmente entro una zona già urbanizzata.  

Non vi sono conversioni d’uso dal “naturale” all’ “ar8ficiale” di 

aree par8colari, e nemmeno modifiche alle modalità di u8lizzo di 

spazi. Non appaiono dunque necessarie misure di compensazio-

ne ambientale. 
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L’intervento interessa sia aree di 8po stradale e/o manufa< esi-

sten8. Per ques8  interven8 non sono previste cara(erizzazioni 

di 8po ambientali, ne prove geologiche/geotecniche. 

 

3 > Indagini geologiche, idrogeologiche 

e archeologiche preliminari  
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4 > Elenco generale degli elabora�  

cos�tuen� il proge+o preliminare 

ALLEGATI: 

A) Relazione generale 

B) Calcolo sommario della spesa e quadro economico del pro-

ge(o 

C) Prime indicazioni per la stesura dei piani di sicurezza 
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